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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE 
DELLE AREE VERDI PATRIMONIALI DEL COMUNE DI TRIESTE ANNO 2008 

V.P. 216.  

Art.  1 
Oggetto del l 'appalto di  servizio  

L ’appalto ha per oggetto l ’esecuzione del  serv iz io di  manutenzione nel le aree verd i  
patr imonia l i  s i te  ne l  tessuto urbano ed extraurbano de l  Comune d i  Tr ieste e  ind iv iduate 
ne l la  cartogra f ia  d i  cu i  a l l ’ a l legato “C” nonché eventua l i  aree che necess i tano d i  un 
intervento di  manutenzione s ia  ordinar ia  che straordinar ia .   

Art.  2 
Descrizione sommaria del le t ipologie di  intervento del  servizio 

I l  serv iz io oggetto del l ’appa l to d i  cu i  a l  presente Capito lato contempla le  seguent i  
pr inc ipa l i  t ipo log ie  d i  intervento,  sa lvo p iù prec ise ind icaz ion i  che a l l ’ a t to esecut ivo 
potranno essere impart i te da l  Responsabi le Tecnico Comunale ( in seguito indicato per 
brev i tà  “R.T.C.”)  ind iv iduato da l l ’Amministraz ione come prev isto a l  success ivo art .  20 :  

1 .   tag l io d i  superf ic i  prat ive ;  
2 .   potature e rasature di  s iepi ,  rosai  e specie f ior i fere; 
3 .   decespugl iamenti  e r ipul i ture d i  aree verdi ;  
4 .   d iserbo e pul iz ia  d i  superf ic i  pav imentate ;  
5 .   tag l io ed asporto del le specie rampicant i ;  
6 .   e l iminaz ione d i  spec ie r i tenute in festant i  o invadent i  d i  qua ls ias i  t ipo;  
7 .   asporto e smalt imento dei  mater ia l i  impropri  e d i  r isu lta ;  
8 .   spol lonatu re e potatura de l le  a lberature;  
9 .  abbatt imento d i  p iante arboree; 
10 . tag l io del la  vegetaz ione a bordo strada;  
11 .asporto di  p iante schiantate o secche;  
12 .mig l ioramento se lv icoltura le d i  aree boscate ;  
13 .pu l iz ia  d i  tutt i  i  luoghi  compres i  i  v ia lett i , le  cana lette ed i  pozzett i  d i  smalt imento 

de l le  acque meteor iche ; 
14 .r iqua l i f icaz ione e va lor izzaz ione dei  percors i  pedonal i ;  
15 .raccolta  e asporto dei  mater ia l i  impropri ;  
16 .potatura de l le  a lberature ; 
Le d iverse t ipolog ie de i  lavor i  d i  cu i  a l  presente Capito lato dovranno essere esegu i te  p iù  
volte nel la  stessa area a seconda di  quanto previsto negl i  e laborat i  progettua l i  e del le 
indicaz ioni  da l  R.T.C. .  

Art. 3  
Ammontare del l 'appalto e modalità di  svolgimento del la gara - Aggiudicazione  
I l  serviz io,  come speci f icato negl i  e labora t i  d i  progetto,  interessa g l i  intervent i  d i  
manutenz ione del le  aree verdi  facent i  parte del  patr imonio del  Comune di  Tr ieste .  
Importo totale - a  base d i  gara  - ( I .V .A.  esc lusa) ,  par i  a  Euro 82.500,00;  
L 'appa l to de l  serv iz io d i  cu i  a l  presente Capi to lato verrà  agg iud icato mediante procedura 
negoziata preceduta da gara uf f ic iosa a i  sens i  del l ’art .  4 ,  2°comma lettera c .  del la  
L .R.30.04.2003,  n .12 con i l  cr i ter io del le of ferte segrete ,  da confrontars i  con i l  prezzo a 
base d’asta ,  a i  sens i  del l ’art .  73 comma 1) ,  lettera c) ,  de l  “Regolamento per 
l ’Amministraz ione del  patr imonio e per la  contabi l i tà  genera le de l lo Stato” approvato 
con R .D.  n°  827 de l  23 .05 .1924 ,  ne l  testo v igente ,  ed a l le  cond iz ion i  d i  cu i  a l  presente  
Capi to lato Spec ia le . 
L 'agg iudicaz ione avverrà ,  in unico lotto,  a favore del  concorrente che avrà proposto i l  
r ibasso percentua le p iù e levato su l  prezzo a base d i  gara ,  per l 'esecuz ione d i  tutt i  g l i  
intervent i  d i  cu i  a l  presente capitolato.  
In  caso d i  of ferte par i  s i  procederà a l l 'esper imento d i  mig l ioramento d i  cu i  a l l ' ar t .  77 de l  
R.D.  n° 827 del  23.05.1924,  anche in presenza d i  uno solo dei  par i  of ferent i  (a  mezzo del  
lega le  rappresentante  o persona da  quest i  espressamente de legata  con at to notar i le  ad 
espr imere i l  mig l ioramento del l 'o f ferta) .  
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L'aggiudicaz ione potrà avvenire anche in  presenza d i  una sola  va l ida of ferta .  
L 'agg iud icaz ione,  pera l tro ,  impl ica  l ' accettaz ione incondiz ionata d i  tutte le  d ispos iz ion i  
contenute nel  presente Capitolato specia le d 'oner i .  

Art.  4 
Documenti  che fanno parte del  contra tto  

Fanno parte integrante del  contratto d ’appalto :  
1)  l ’o f ferta del l ’Appaltatore 
2)  I l  presente Capitolato Specia le d ’Appalto in tutte le  sue part i ;  
3)  la  Cartogra f ia  d i  progetto; 
4)  programma e costo deg l i  intervent i ; 
5)  i l  documento d i  va lutaz ione dei  r i sch i  (art .26 D.Lgs .  9  apr i le  2008 n°81) 
Per quanto non espressamente prev is to da l  presente Capi to lato ,  vanno osservate le  
d ispos iz ion i  dettate in  mater ia  da l  Codice Civ i le ,  o ,  in  quanto app l icab i l i ,  le  norme de l  
v igente Capito lato genera le per g l i  appa l t i  del  Comune di Trieste.  
 

Art.  5 
Durata e variazione delle prestazioni 

 
L 'appa l to ha la  durata  d i  n .  365 g iorn i  natura l i  e  consecut iv i ,  comprens ivo d i  1 /5  per 
andamento stag ionale s favorevole ,  decorrent i  da l la  data d i  in iz io del le  prestaz ioni ,  che 
potranno avere prat ico avv io da l  g iorno success ivo a l l ' agg iudicaz ione e ,  comunque,  da l la  
data  de l  verba le  d i  in iz io  lavor i  a  r ich iesta  de l l a  Staz ione appa l tante e  con pr ior i tà  
s tab i l i ta  da  un programma de l le  at t iv i tà  comunicato da l  R .T .C. .  Per  le  s ingo le  aree le  
epoche d i  s fa lc io potranno essere modi f icate da l  R .T.C.  in  base a l le  necess i tà  
del l ’Amministraz ione ed a l lo sv i luppo stag ionale del l ’erba .  
Le prestaz ioni  r ich ieste possono a l tres ì  venire aumentate o diminuite ,  nei  l imit i  d i  1/5 
del l ' importo contrattua le ,  a i  sens i  de l  art .11 de l  R .D.  18 .11 .1923 n .  2440.   

Art.  6 
Local izzazione del le aree di  intervento  

Le loca l i zzaz ion i  de l le  aree interessate da l l ’ appa l to de l  serv iz io d i  manutenz ione sono 
ev idenz iate in modo indicat ivo nel l ’e laborato d i  progetto;  le  superf ic i  d i  intervento e s i  
intendono r i levate con misure p lan imetr iche a l  netto d i  tare .  

Art.  7 
Modal ità di  esecuzione 

I l  serv iz io  d i  manutenz ione de l le  aree verd i  c i t tad ine prevede le  seguent i  moda l i tà  d i  
esecuz ione per c iascuna del le  t ipolog ie d i  intervento indica te a l  precedente art .2 :  
 
1 ) tag l io de l le  superf ic i  prat ive:  ta le  operaz ione comprende i l  tag l io  a  mano o con 

mezz i  meccanic i  rasaerba o decespug l iatore ,  d i  tutte le  superf ic i  prat ive o zone 
erbose con una a l tezza d i  tag l io del l 'erba che può var iare da un minimo di  cm 3 a 
un mass imo d i  cm 6 da l  suolo ,  avendo cura d i  non dannegg iare in  a lcun modo i  
fust i  deg l i  a lber i ,  o le  rami f icaz ioni  pr inc ipa l i  deg l i  arbust i ;  i l  tag l io deve essere 
e f fe t tuato prev ia  pu l i z i a  ed asporto de l  mater ia le  d i  r i su l ta ,  d i  p ietre  o d i  qua ls ias i  
a l tro mater ia le improprio,  anche su terreni  in scarpata o r icchi  d i  asper i tà .  L 'erba 
fa lc iata  dovrà essere opportunamente rastre l lata ,  asportata e confer i ta  in  
d iscar ica ,  a  cura e spese a car ico del l 'Appaltatore;  

2 ) potatura e rasatura di  s iepi ,  rosa i  e specie f ior i fere:  dovrà  essere esegu i ta  a  rego la  
d 'arte ,  su piante s i te in qualunque posiz ione,  anche su terreni  in scarpata ,  d i  
qua ls ias i  natura e d imens ione.  La rasatura dovrà essere e f fettuata mediante tag l i  
nett i  d i  get t i  de l l ' anno o anche d i  per iod i  precedent i ;  s i  dovrà  a l tres ì  provvedere 
a l la  squadratura del le  stesse seguendo i  prof i l i  or ig inar i ,  nonché a l l 'est irpo d i  
qua lunque in festante erbacea o arbust iva  inser i ta  ne l la  s truttura de l la  s iepe ,  
compresa l 'e l iminaz ione di  ceppaie d i  specie arbust ive o sarmentose.  I  mater ia l i  d i  
r i su l ta  dovranno essere completamente e l iminat i  ed asportat i ,  i v i  compreso 
eventua le mater ia le  impropr io ( immondiz ie ,  p ietre o a l tro)  presente presso le  
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s iepi .  Tutto i l  mater ia le d i  r isu l ta  dovrà essere confer i to in d iscar ica  a  cura  e  
spese del l ’appaltatore;  

3 ) decespugl iamento e r ipu l i tura d i  aree prat ive arbust ive e boscate:  ta le operazione 
comprende i l  tag l io con decespugl iatore a spa l la  d i  spec ie erbacee,  de i  rov i  e  de i  
cespugl i  d i  ogni  t ipo avendo cura d i  non dannegg iare in a lcun modo i  fust i  deg l i  
a lber i  o le  rami f icaz ion i  pr inc ipa l i  deg l i  arbust i  nonché d i  non tag l i are eventua l i  
specie present i  secondo le indicaz ioni  del  R.T.C. .  I l  tag l io deve essere ef fettuato 
prev ia  pu l iz ia  ed asporto de l  mater ia le  impropr io ,  d i  p ietre o d i  qua ls ias i  a l tro 
mater ia le ,  anche su terreni  in  scarpata o r icch i  d i  asper i tà .  I l  mater ia le  
decespugl iato dovrà essere opportunamente concentrato,  asportato e confer i to in 
d iscar ica ,  a  spesa e car ico de l l 'Appa l tatore ; 

4 ) diserbo de l le  super f ic i  pav imentate e loro pul iz ia :  i l  d i serbo comprende l ’eventua le  
zappettatura e l 'est irpaz ione a mano del le  erbe e del le  re lat ive radic i ,  o l 'eventua le 
d iserbo esegu i to anche con mezz i  meccan ic i  ad esc lus ione de l l 'uso d i  sostanze 
chimiche - nonché la  success iva rastre l latura e pul iz ia ,  raccolta  ed asporto del  
mater ia le d i  r isu l ta  in d iscar ica a cura e spese del l ’Appaltatore;  

5 ) tag l io ed asporto del le  spec ie rampicant i:  ta le  operaz ione prevede l 'e l iminaz ione d i  
tutte le  specie sarmentose rampicant i  r i tenute in festant i  da l  R.T.C.  cresc iute su i  
tronchi  deg l i  a lber i  e su l le  strutture murar ie mediante tag l io ed est irpo del le  
stesse per una a l tezza f ino a 6m da terra ,  compresa la  parte cresc iuta sul  terreno 
e secondo le modal i tà  indicate da l  R.T.C. .  L ’ intervento comprende inoltre i l  
concentramento,  l ’ asporto de l  mater ia le  d i  r i su l ta  ed i l  confer imento in  d iscar ica  a  
cura e spese del l 'Appaltatore.  

6 ) el iminaz ione d i  spec ie  r i tenute in festant i  o invadent i  d i  qua ls ias i  t ipo:  ta le 
operaz ione prevede i l  tag l io  e l 'est i rpo a  mano o con mezzi  meccanic i  d i  tutt i  g l i  
arbust i  o a lber i  r i tenut i  in festant i  da l  R.T.C.  e cresc iut i  spontaneamente;  i l  tag l io 
dovrà essere eseguito i l  p iù poss ib i le a raso,  e comprende anche l 'e l iminaz ione 
de l le  ceppa ie  d i  d iversa  natura eventua lmente present i .  Tutt i  i  mater ia l i  d i  r i su l ta  
dovranno essere completamente e l iminat i ,  asportat i  e  confer i t i  in  d iscar ica ,  i v i  
compreso eventua le mater ia le  impropr io ( immondiz ie ,  p ietre o a l tro)  g ià  presente 
in s i to a cura e spese del l ’Appaltatore;  

7 ) asporto e smalt imento del  mater ia le di  r isulta :  tut to i l  mater ia le  vegeta le  d i  r i su l ta  
der ivante da l le  operaz ioni  prev iste ne l  presente Capito lato,  in  luogo del  
confer imento in  d i scar ica ,  potrà  essere fa t to smal t i re ,  a  g iud iz io  de l  R.T.C. de l l a  
staz ione appa l tante ,  mediante procedimento di  c ippatura con success ivo trasporto 
del  c ippato in  loca l i tà  dest inata da l lo stesso R.T.C..  L ’onere de l l ’ intervento r imane 
a  car ico e a  spese de l l ’Appa l tatore ; 

8 ) spol lonatura e potatura del le a lberature:  ta le operaz ione prevede l 'e l iminaz ione 
mediante tag l io de i  r icacc i  o pol lon i  basa l i  e  i l  tag l io  de i  rami  lungo i l  tronco de l le  
a lberature f ino ad una a l tezza mass ima d i  4 metr i ,  i l  tag l io deve essere e f fettuato 
raso a l  tronco e a l  terreno con asporto a  d iscar ica  de l  mater ia le  d i  r i su l ta  a  car ico 
e spese del l ’Appa l tatore ;  

9)   abbat t imento e /o potatura  d i  p iante  arboree :  l ’operaz ione  prevede  l ’ abbat t imento 
d i  p iante  arboree d i  med ie  e  grand i  d imens ion i  de l  d iametro misurato ad  una  
a l tezza  da  terra  d i  mt  1 .30 ;  p iante  medie  d i  d iametro compreso tra  26 e  40 cm,  
p iante  grand i  d iametro compreso tra  41 e  70 cm,  comunque entrambe a l tezza  
in fer iore a  25 metr i ,  secche e /o instab i l i  a  g iud iz io  da l  R.T.C.,  compresa  
l ’ asportaz ione de l l a  ceppa ia  con appos i ta  macch ina  operatr ice .  Nel  prezzo sono 
compres i  l ’ abbat t imento de l l a  p ianta ,  i l  recupero de l  mater ia le  legnoso ,  
l ’ eventua le  c ippatura  e  l ’ a l lontanamento d i  tut t i  i  mater ia l i  d i  r i su l ta  in  luogo da  
procurars i  a  cura  de l l ’ assuntore ,  l a  pu l i z i a  e  rego lar izzaz ione de l l ’ area  a  f ine  
in tervento .  Ogn i  onere compreso per  dare  i l  l av oro f in i to a  rego la  d ’arte .  

 10)  t ag l io  a  raso  de l l a  vegetaz ione  e  tag l io  erba  a  bordo s t rada :  t a le  operaz ione  
comprende l ’e l iminaz ione mediante  i l  tag l io  a  mano o con mezz i  meccan ic i  
oppure  med iante  l ’ e s t i rpo ,  quando necessar io ,  d i  tu t ta  l a  vegetaz ione  spontanea  
cresc iuta  a i  bord i  de l le  s trade per  una  l arghezza  f ino a  2  metr i ,  compreso lo  
s f a l c io  e  l ’ abbat t imento d i  p i ante  secche o  per ico lant i .  L ’ in tervento comprende 
anche l a  potatura  d i  r imonda de i  rami  secch i  e  per ico los i  o  che  comunque 
cost i tu i scano in tra lc io  o  per ico lo  a l l a  l ibera  c i rco laz ione d i  mezz i  o  persone ne l le  
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s trade ad iacent i ,  da  esegu irs i  su  cespug l i ,  arbust i  ed a lber i  d i  qua l s i as i  a l tezza  
anche  a  d i s t anza  super iore  a  2  metr i  da l  bordo  s t rada  per  un ’ a l t ezza  d i  l a voro  (o  
d i  esecuz ione  de l  t ag lio )  in fer iore  a  5  m.  da l l a  base  de l l a  p ianta .  I  mater ia l i  d i  
r i su l ta  der ivant i  da  ta l i  operaz ion i ,  sa l vo  prescr i z ion i  d iverse  impart i te  in  s i to  da l  
R.T.C.,  dovranno essere  completamente  e l im inat i  med iante  asporto  e  
con fer imento a  d i scar i ca  a  car i co  de l l ’Appa l t a tore ,  compreso eventua le  mater i a le  
impropr io  ( immondiz ie ,  p ie tre  o  a l t ro)  presente  presso l a  f asc ia  s trada le ; 

11) asporto d i  p i ante  sch ianta te  o  secche in  p ied i :  l ’operaz ione  comprende  l ’ a sporto  d i  
p iante  sch iantate  o secche in  p ied i  ne l le  zone d i  in tervento compreso l ’ a sporto  
d i  tutto i l  mater ia le  d i  r i su l ta  der ivante da ta le  operaz ione ed i l  suo 
con fer imento a  d i scar ica  a  cura  e  spese  de l l ’Appa l ta tore ; 

12) mig l ioramento se lv ico l tura le  d i  aree boscate :  l ’operaz ione comprende i l  tag l io  d i  
d i radamento di  spec ie  arboree in  aree  boscate  secondo le  ind icaz ion i  de l  R.T.C. ,  
l a  r ipu l i tura  se le t t i va  de l  sot tobosco con a l levamento de l le  p iante  abbat tute ,  
l ’ ammucch iamento loca l i zzato de l l a  ramag l i a .  L ’ in tervento comprende anche 
l ’ a sporto ed i l  con fer imento a  d i scar ica  d i  tut to i l  mater ia le  d i  r i su l ta  a  car ico e  
spesa  de l l ’Appa l ta tore ;  

13) pu l i z i a  de i  l uogh i  compres i  i  v i a l e t t i ,  l e  cana le t te  ed  i  pozzet t i  d i  sma l t imento  de l l e  
acque:  l ’ in tervento comprende la  pu l i z i a  ed i l  recupero de i  v ia l i  e  de l le  opere d i  
s g rondo e  cana l i zzaz ione de l le  acque da  res idu i  vegeta l i  e  mater ia l i  inert i  che 
ra l lentano o ostru iscano i l  de f lusso de l le  acque ; 

14)   r iqua l i f i caz ione e va lor izzaz ione de i  percors i  pedonal i :  ta le  operaz ione comprende 
la  pul iz ia  da l le  malerbe e se del  caso la  fornitura e posa in opera mediante la  
stesura superf ic ia le d i  gh ia ino;  

15)  raccolta  e asporto dei  mater ia l i  non vegeta l i :  l ’ intervento comprende la  raccol ta  e  la  
pul iz ia  da i  mater ia l i  impropri  su l le  superf ic i  interessate da l la  manutenzione e 
confer imento in d iscar ica d i  tutto i l  mater ia le d i  r isu l ta  a  car ico del l 'Appaltatore.   

16)  intervent i  d i  potatura :  che  comprendono l ' e l im inaz ione  d i  qua l s i a s i  branca ,  ramo 
secco  o  marcescente ,  lo  s fo l t imento  de i  r ami  p iù  bass i  de l  t ronco  e  de l l e  branche  
p r i n c i p a l i  d e i  rami  t roppo invadent i ,  lo  s fo l t imento  de i  rami  in tern i  sot t i l i  ed  
incroc iat i ,  sb i l anc ia t i  o  in  soprannumero ed in  part ico lare de i  r iget t i  de l le  
precedent i  potature .  

 Tutte le  operaz ioni  indicate nei  su espost i  art icol i  dovranno venir  eseguite 
secondo le mig l ior i  regole del l 'arte e tutte le norme di  f i toprof i lass i .  
E '  ino l tre fat to assoluto d iv ieto a l l ' appa l tatore d i  bruc iare su l  posto ogni  e  qua ls ias i  
mater ia le  d i  r i su l ta  der ivante da i  lavor i  eseguit i  o r invenuto in s i to . 
Tutt i  g l i  oneri  der ivant i  da l  car ico,  scar ico e confer imento a d iscar ica del  mater ia le d i  
r i su l ta  prodotto da l le  operaz ioni  sopradescr i t te  e d i  ogn i  genere d i  r i f iuto presente su l le  
aree interessate da l la  manutenz ione,  saranno a tota le car ico del l '  appa l tatore.  
Tutto i l  mater ia le  d i  r i su l ta  summenz ionato proven iente da  ogn i  area  d i  in tervento dovrà  
venire asportato pr ima d i  in iz iare l ’ intervento d i  manutenz ione in una success iva area .  

 
Art .  8 

Rischi del l ’ambiente di  lavoro 
 
A i  sens i  de l l ’ ar t .7  comma 1 let tera  b  de l  D.Lgs .  19 .09 .1994 n°626 ,  come modi f icato e 
integrato con D.Lgs .  19 .03.1996 n°242,   s i  in forma su i  seguent i  r i sch i  spec i f ic i  
ne l l ’ambiente d i  esecuz ione del le  prestaz ioni :  

1 .  l a  presenza su l  terreno d i  mater ia le  impropr io e  d i  an ima l i  che potrebbero 
provocare per icolo di  p iccol i  inc iden t i  ed infez ioni ;  

2 .  l a  presenza  d i  persone che s i  t rovano ne l le  v ic inanze de l  s i to  d i  l avoro per  le  
qua l i  è  necessar ia  un ’adeguata sorveg l ianza ,  segna let ica  e metodolog ia  d i  lavoro 
per prevenire inc ident i  a l le  persone present i ;   

3 .  la  presenza di  l inee tecnologiche aeree e cav i  e lettr ic i  e d i  pubbl ica i l luminaz ione 
che potrebbero provocare per icolo ag l i  operator i ;  

4 .  l a  presenza d i  eventua l i  a l tr i  cant ier i  d i  lavoro per i  qua l i  è  necessar ia  una 
prevent iva in formazione presso i  d ivers i  serv iz i  comunal i ;  

5 .  def ic i t  struttura le  deg l i  a lber i  o  d i  parte  d i  ess i ,  con per ico lo d i  ced iment i  
improvvis i  a  seguito d i  part icolar i  avvers i tà  atmosfer iche.  
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Art .  9 
Attrezzature e forniture  

 
Tutte le  at trezzature nonché le  forn i ture de i  mater ia l i  necessar ie  a l l 'esecuz ione a  regola  
d 'arte del l 'oggetto del l 'appalto,  dovranno essere acquis i te a  cura e spese 
del l 'Agg iudicatar io ,  senza a lcun onere a car ico del la  staz ione appaltante .  
Le attrezzature impiegate dovranno essere prevent ivamente comunicate 
a l l 'Amministraz ione comunale e dovranno essere conformi  a l le  prescr iz ion i  in  mater ia  
ant in fortunist ica attua lmente v igent i .  
In  nessun momento g l i  a t trezz i  d i  l avoro,  con part ico lare r iguardo a quel l i  tag l ient i  e  a  
punta ,  dovranno essere lasc iat i  incustodit i .  L ’Amministraz ione decl ina ogni  
responsabi l i tà  in  caso d i  furt i  o att i  vanda l ic i  a l l ’ a t trezzatura . 
Per  i  l avor i  da  esegu irs i  in  pross imità  d i  s trade l ’Appa l tatore dovrà pred isporre appos i ta  
segnalet ica nel  r ispetto del le norme stabi l i te da l  Codice Stradale .  
 

Art. 10 
Deposito cauzionale provvisorio 

 
Per poter partec ipare a l la  gara i  concorrent i  devono aver depos i tata  presso i l  Serv iz io d i  
Tesoreria comunale ,  s i to in v ia  S i lv io Pel l ico n.  3 ,  una cauzione provvisor ia par i  a l  2% 
del l ' importo a base d i  gara .  La re lat iva  quietanza va a l legata a l l 'of ferta.  
La cauz ione provv isor ia  potrà essere cost i tu i ta  anche con f ide iuss ione bancar ia  o 
ass icurat iva  a i  sens i  de l l ' ar t .  1  de l la  legge 348 de l  10 .06 .1982,  mentre non sono ammesse 
a l tre forme sost i tut ive del  deposito cauz ionale .  
Detto deposito cauzionale verrà rest i tu i to ,  a  gara u l t imata ,  a i  concorrent i  soccombent i ,  
mentre a l l 'Agg iud icatar io verrà rest i tu i to dopo che lo stesso avrà cost i tu i to i l  depos i to 
cauz iona le def in i t ivo d i  cu i  a l  success ivo art icolo .  
 

Art. 11 
Deposito cauzionale e definit ivo 

 
A garanzia del  completo adempimento di  tutt i  g l i  obbl igh i  assunt i  per i l  presente 
Capito lato e de l  re lat ivo contratto ,  l 'Agg iud icatar io deve cost i tu ire presso i l  medes imo 
Serv iz io d i  Tesorer ia  Comunale ,  un depos i to cauz iona le d i  ammontare par i  a l  10% del  
prezzo di  agg iud icaz ione entro 5 g iorn i  da l l ' agg iud icaz ione.  
La cauzione def in i t iva potrà essere cost i tu i ta anche con f ideiuss ione bancar ia  o 
ass icurat iva  a i  sens i  de l l ' ar t .  1  de l la  legge 348 de l  10 .06 .1982,  mentre non sono ammesse 
a l tre forme sost i tut ive de l  deposito cauz ionale .  
Detto importo verrà rest i tu i to a l la   scadenza del  contratto,  qua lora r isu l t ino essere 
stat i  regolarmente adempiut i  e  cert i f icat i  tutt i  g l i  obbl igh i  contrattua l i  e ,  comunque,  
dopo che s ia  s tata  r i so l ta  ogn i  eventua le  eccez ione inerente e conseguente a l  presente 
appalto.  
I l  deposito sarà in frutt i fero per l 'Agg iudicatar io .  
Fatto sa lvo i l  d ir i t to a l  r i sarc imento d i  eventua l i  danni  magg ior i ,  l 'Amministraz ione può,  
in  qua lunque momento e con l ' adoz ione d i  sempl ice at to ammin istrat ivo ,  trattenere su l  
deposito cauz ionale i  credit i  der ivant i  a  suo favore da l  presente Capitolato e da l  re lat ivo 
contratto;  in ta l  caso l 'Appaltatore r imane obbl igato a re integrare o a r icost i tu ire i l  
depos i to cauz iona le entro d iec i  g iorni  da l la  data d i  not i f icaz ione del  re lat ivo avviso.  
In  caso d i  r i so luz ione de l  contratto per inadempienza de l l 'Agg iud icatar io ,  i l  Comune può 
incamerare i l  depos i to cauz iona le ,  a  t i to lo d i  pena le ,  con sempl ice atto amministrat ivo ,  
fatto sa lvo i l  suo dir i tto a l  r isarc imento di  eventual i  maggio r i  danni .  

 
Art. 12 

Domici l io  legale 
A tutt i  g l i  e f fett i  de l  presente appa l to ,  l 'Appaltatore deve e leggere domic i l io ne l  Comune 
d i  Tr ieste , .  Ogni  success iva var iaz ione,  sempre però nel l ' ambito del  Comune d i  Tr ieste ,  
deve essere comunicata a l l 'Amministraz ion e comuna le  con un preavv i so d i  c inque g iorn i ,  
mediante lettera raccomandata con r icevuta d i  r i torno.  
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Art. 13  
Composizione ed elenco del  personale 

Prima del l ' in iz io dei  lavor i  l 'Agg iudicatar io dovrà depositare l 'e lenco del  personale che 
verrà impiegato per l 'esecuz ione del  serv iz io d i  manutenz ione,  con ind icato i l  cognome,  
nome,  data  e  luogo d i  nasc i ta ,  ind ir i zzo d i  tut t i  i  d ipendent i  e /o soc i  incar icat i  
de l l 'esp letamento mater ia le  de l  serv iz io agg iud icato ,  onde consent ire g l i  opportuni  
speci f ic i  accer tament i  del  r ispetto degl i  obbl igh i  contrattua l i ,  nonché presso g l i  i s t i tut i  
ass icurat iv i  e  ass is tenz ia l i . 
Detta  comunicaz ione dovrà essere ino l trata  a l l 'Ammin is traz ione comuna le  e ,  per  essa ,  a l  
Serviz io - Verde Pubbl ico -.  
I l  Comune s i  r iserva,  a  suo ins indacabi le  g iud iz io ,  d i  non accettare o d i  ch iedere la  
sost i tuz ione ,  deb i tamente mot ivata ,  d i  un qua lunque d ipendente de l l 'Appa l tatore addetto 
a l la  prestaz ione dei  serv iz i  r ichiest i .  

Art. 14 
Decoro del personale e uti l izzo di  vestiario antinfortunistico 

 
L'appa l tatore è  tenuto a  curare che i l  persona le  impiegato ne i  l avor i  d i  cu i  a l  presente 
appalto indoss i  capi  d i  vest iar io decoros i  e idonei  a l  t ipo d i  lavoro da ef fettuare,  con 
part ico lare osservanza d i  quanto prescr i t to in  mater ia  da l la  normat iva  ant in fortunist ica .  
I l  personale dovrà a l tres ì  essere munito d i  targhetta d i  r iconosc imento,con fotograf ia ,  
recante i l  nome del la  d i t ta  e del l ' addetto.  
L 'Agg iudicatar io s i  rende garante del la  profess iona l i tà ,  correttezza e irreprens ib i l i tà  de l  
persona le  impiegato . 
L’Appaltatore e ,  per suo tramite ,  le  eventua l i  imprese subappal tatr ic i ,  dovranno 
consegnare copia  de l  p iano d i  cu i  a l  D.Lvo n .626/94 .  Pr ima de l l ’ in iz io  de l le  prestaz ion i ,  
l ’Appa l tatore dovrà comunicare a l l ’Amministraz ione le  genera l i tà  de l  responsabi le  
Tecnico del  serv iz io e che appar legge sarà responsabi le  del l ’osservanza del  p iano del la  
s icurezza da parte del l ’ Impresa impegnata ne l l ’esecuz ione dei  lavor i .  
Ai  sens i  del l ’art .7 del  d lgs 19.09.1994 n°626,  come modi f icato e integrato con dlgs 
19 .03 .1996 n°242 ,  l ’ appa l ta tore v iene in formato de i  r i sch i  d i  cu i  a l  presente  appa l to  e  s i  
impegna a tenere indenne i l  committente dei  r isch i  speci f ic i  propr i  de l l ’att iv i tà  del lo 
stesso appaltatore.  
 

Art. 15 
Osservanza del le condizioni  normative e contributive r isultanti  dai  contratti  

collettivi  di  lavoro 
L 'Appa l tatore deve ,  a  sua  cura  e  spese ,  provvedere a l l a  completa  osservanza de l le  
v igent i  d ispos iz ioni  d i  legge e dei  regolament i ,  con part icolare r iguardo a l le  norme sul la  
tute la del la  l ibertà e del la  d ignità dei  lavorato ri. 
L 'Appa l tatore s i  obbl iga  ad appl icare ,  ne i  confront i  de i  lavorator i  d ipendent i  o soc i  de l le  
cooperat ive ,  condiz ioni  retr ibut ive e contr ibut ive non in fer ior i  a  quel le  r isu l tant i  da i  
contratt i  col lett iv i  d i  lavoro ( f loro v iva ist ico,  agr icoltura ,  art ig ianato ,  serv iz i )  v igent i  
durante tutto i l  per iodo del la  va l id i tà  del  presente appalto .  
L 'adempimento d i  ta le  obbl igo dovrà essere comprovato da l l ' Impresa appa l tatr ice 
mediante la  produzione del  documento unico d i  regolar i tà  contr ibut iva ovvero –  ne l  
caso  in  cu i  l ’ impresa  non s ia  i scr i t ta  anche a l l a  Cassa  Ed i le  -  de l l a  documentaz ione d i  
regolar i tà contr ibut iva INPS ed INAIL.   
Fat to sa lvo l 'obb l igo prev is to da l l ' ar t .  18 ,  comma 7 ,  de l l a  legge n .  55 de l  19 marzo 1990,  
a l l ' in iz io ed a l la  f ine de l  presente appa l to ,  l 'Appa l tatore deve presentare ,  su  r ich iesta  
del l 'Amministraz ione comunale o di  uno o più soci  o dipendent i  interessat i ,  una 
d ich iaraz ione de i  competent i  u f f ic i ,  da l la  qua le r i su l t i  che i l  persona le addetto a l  serv iz io 
è stato regolarmente ass icurato a i  f in i  prev idenz ia l i  ed ass icurat iv i  a i  r i spett iv i  Ent i .  
In  caso d i  v io laz ione de i  predett i  impegni  v iene e f fettuata  un 'adeguata  r i tenuta su i  
cert i f i ca t i  d i  pagamento e  su l l a  cauz ione versata ,  mediante  l a  qua le  i l  Comune ha  faco l tà  
d i  corr ispondere d irettamente a i  lavorator i  o ,  per conto d i  ess i ,  a l l 'Ente ass icurat ivo,  
quanto dovuto a l l 'Appal tatore medes imo.  
L 'Appa l tatore deve es ib ire ,  su  r ich iesta  de l  committente ,  g l i  estratt i  de l le  buste paga de l  
personale impiegato nel  serv iz io e i  model l i  DM 10 INPS.  
Del contenuto del  presente art icolo è fatto obbl igo a l l 'Appal tatore d i  dare not iz ia  
scr i tta a tutto i l  personale d ipendente.  
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Art. 16 
Responsabi l ità del l 'Appaltatore ed assicurazione contro i  danni 

L 'Appa l tatore è  responsab i le  d i  eventua l i  dann i  che ,  in  re laz ione a l  serv iz io  prestato ,  
possano der ivare a  ben i  immobi l i  e  mobi l i  de l  Comune,  nonché a  terze persone o a  cose 
di  terzi .  
A garanz ia  d i  c iò l 'Appal tatore dovrà essere ass icurato per la  responsabi l i tà  c iv i le  ne i  
confront i  d i  terz i  (persone,  cose ,  an imal i )  per ogni  danno che possa essere arrecato 
nel lo svolg imento del  serv iz io con mass imale unico di  euro 500.000,00 
(c inquecentomi la ,00) .   

 
Art. 17 

Oneri  ed obblighi  del l ’appaltatore 
Oltre ag l i  obbl igh i  prev ist i  da l  Capito lato Genera le ed a quel l i  e lencat i  ne l  presente 
Capitolato Specia le ,  saranno a car ico del l ’  Appaltatore g l i  oner i  e g l i  obbl igh i  seguent i :  
1 ) tutte le spese di  gara e quel le inerent i  la  st ipulaz ione del  contratto di  appalto,  i  

d ir i t t i  d i  segreter ia ,  copia ,  bol latura e tassa d i  reg istraz ione,  le spese d i  bo l lo ,  
cancel ler ia ,  s tampat i ,  copia  de i  d isegni  e  quant ’a l tro necessar io per la  gest ione del  
lavoro,  da l  g iorno del la  consegna a quel la  de l  col laudo;  

2 ) l a  formaz ione de l  cant iere attrezzato in  re laz ione a l  t ipo e a l l ’ent i tà  de l le  prestaz ion i  
appaltate per consent ire  una accurata  esecuz ione de l le  s tesse ,  comprese tutte  le  
spese se inerent i  a l  suo impianto ed eserc iz io ,  qua l i  spese d i  a l lacc iamento,  tasse ,  
occupaz ion i ,  danni ,  ecc . ; 

3 ) la  sorvegl ianza diurna e notturna del  cant iere e di  tutt i  i  mater ia l i  comp res i  quel l i  
de l la  staz ione appaltante ;  

4 ) l a  presenza cont inua in cant iere d i  una persona qual i f icata ,  in  grado di  r icevere g l i  
ord in i  impart i t i  da l  R .T.C. ;  pr ima de l l ’ in iz io de i  lavor i ,  l ’Appa l tatore sarà tenuto a  
comunicare a l la  Staz ione appaltante i l  nominat ivo de l la  persona de legata  a l la  
d irez ione tecn ica  de l  cant iere ,  nonché avrà  l ’obb l igo d i  comunicare per  i scr i t to a l  
R .T .C.  e  a l  Comando d i  Pol iz ia  Comunale  i l  nominat ivo ,  l ’  ind ir izzo ed i l  numero d i  
te le fono de l  responsabi le  de l  cant iere ; 

5 ) le  spese per la  forn i tura d i  eventua l i  fotogra f ie  de l lo svolg imento de l le  fas i  esecut ive ,  
nel  numero e nel  modo indicato di  volta in volta da l  R.T.C. ;  

6 ) l a  pul iz ia  de l  cant iere ,  lo sgombero del le  attrezzature ed i l  confer imento a d iscar ica 
de i  mater ia l i  d i  r i su l ta  dovrà essere e f fettuata  ne l la  medes ima g iornata in  cu i  s i  sono 
svolt i  i   lavor i  d i  manutenzione;  

7 ) l ’adozione di  tutt i  i  provvedimenti ,  le cautele ed i  mezzi ,  g l i  impiant i ,  g l i  strumenti  e 
le  dotaz ion i  necessar ie  per  garant i re  l a  v i ta  e  l ’  inco lumità  deg l i  opera i  e de i  terz i ,  
nonché per ev i tare danni  a i  ben i  pubbl ic i  e  pr ivat i ,  r ich iamando in  part ico lare quanto 
stabi l i to nel  D.  Lgs .  19.09.1994 n.626;  a  quanto sopra l ’appaltatore dovrà atteners i  
facendo a l tres ì  osservare tutte le norme medesime e ne sarà responsabi le per  
contratto a  tutt i  g l i  e f fett i  c iv i l i  e  pena l i  so l levando l ’  Amministraz ione ed i l  
personale addetto a l la  d irez ione e sorvegl ianza dei  lavor i  da ogni  e quals ias i  
responsabi l i tà ;  

8 ) l a  redaz ione d i  eventua l i  d isegni  d i  contabi l i tà  secondo le prescr iz ioni  del R.T.C.;  
9 ) l ’onere de l lo sgombero e de l la  pu l iz ia  de l  cant iere entro i l  termine che verrà stab i l i to 

da l  R .T .C.  nonché l ’onere per i l  confer imento a l le  d iscar iche autor izzate de i  mater ia l i  
d i  r isulta ;  
Inoltre:  

10)  l ’ impresa  dovrà  forn ire  a l  R.T.C. l ’ e lenco de i  d ipendent i  operant i  ne i  cant ier i  d i  cu i  a l  
presente serv iz io r iportante i  dat i  anagra f ic i ,  l a  data d i  assunz ione e la  qua l i f ica .  

11)  Al lo scopo d i  consent ire i l  control lo de l la  corr ispondenza tra  ta l i  e lenchi  e  le  
persone ef fett ivamente operant i  ne i  cant ier i ,  la  Ditta  appal tatr ice doterà ogni  
d ipendente d i  idoneo tesser ino di  r iconoscimento.  Ogni  cambiamento numerico o 
nominat ivo de l  persona le impiegato dovrà essere immediatamente comunicato a l la  
Staz ione Appaltante;  

12) l ’ impresa fornirà a l  R.T.C. ogni  cert i f icaz ione prevista da l la  leg is laz ione v igente a 
r iguardo dei  macchinar i  ut i l i zzat i  ne i  s ingol i  cant ier i  e  a l la  loro r ispondenza a l le  
norme di  legge in  mater ia  d i  prevenz ione ant in fortunist ica .   
Tutte le  macchine operatr ic i  impiegate ne i  lavor i  devono essere provv is te  d i  una 

targhetta indicante i l  nome del l ’  impresa proprietar ia .  Le macchine,  i  mezz i  e le  
attrezzature devono essere conformi a  tutte le  prescr iz ioni  v igent i  in  mater ia  d i  
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prevenzione infortuni  e trovars i  nel le necessar ie condiz ioni  d i  e f f ic ienza a i  f in i  de l la  
s icurezza.  

13)  Nel  r i spetto de l  v igente Codice de l la  Strada (D.  Lgs .  30 .04 .1992 n .285)  le  macchine 
agr icole non potranno essere adib i te a lavor i  d i  manutenzioni  stradal i  o s imi lar i .  La 
carta  d i  c i rco laz ione che l ’  impresa  è  r i tenuta  a sottoporre a l l ’  esame de l  R.T.C.,  
attesterà l ’  ut i l i zzo d i  macchine operatr ic i  regolarmente omologate e col laudate .  

14) L ’ impresa è inoltre responsabi le  del la  s icurezza del  trans i to s ia  d iurno che notturno 
nei  tratt i  interessat i  da lavori  per cui  dovrà ot temperare a  tutte le  prescr iz ioni  de l  
Codice del la  Strada ( in  part icolare da l l ’  art .  30 a l l ’  art .  46 del  D.P .R.  16.12.1992 n .  
495) e predisporre tutto quanto stabi l i to qual i  segnalaz ioni  regolamentar i  d iurne e 
notturne ,  carte l l i ,  d i spos i t iv i  d i  i l luminaz ione sempre e f f ic ient i ,  tutt i  i  segna l i  
occorrent i  compres i  quel l i  re lat iv i  a l la  presenza d i  scav i ,  depos i t i  macchinar i ,  ve icol i ,  
dev iaz ioni ,  sbarrament i ,  ecc . ;  

15) l ’ impresa dovrà predisporre tutt i  i  provvediment i  att i  ad ev itare o r idurre a l  minimo 
ogn i  forma d i  inqu inamento in  d ipendenza da l  l avoro da esegu ire  e  a  dare 
comunicaz ione scr i t ta  a l l ’Ammin is traz ione d i  qua ls ias i  in fortun io in  cu i  incorra  i l  
propr io persona le ,  prec isando c ircostanze e cause; 

16) è r igorosamente v ietato a l l ’  Appaltatore d i  tag l iare od abbattere a lberature d i  
qua ls ias i  genere senza la  prevent iva autor izzaz ione del  R.T.C.. Se  l ’  Appa l tatore d i  sua  
in iz iat iva  e senza la  predetta  autor izzaz ione r i lasc iata  per i scr i t to procederà a l  tag l io 
o a l l ’ abbatt imento d i  a lberature ,  verranno addeb itat i  a l l ’  impresa i  danni  in fert i  a l  
patr imonio pubbl ico.  

17)  L ’ impresa dovrà predisporre e far  pervenire ag l i  Organ i  competent i ,  con modal i tà  
prev iste da l la  normat iva v igente ,  pr ima del l ’ in iz io de l  serv iz io d i  manutenz ione i l  p iano 
del le misure f is iche di  s icurezza dei  lavorator i .   

18)  L ’Appa l ta tore deve presentare a l l a  consegna de i  l avor i  e  con cadenza  mens i le  o  
b imens i le ,  a l l ’Ammin is traz ione Comuna le  o su r ich iesta  d i  uno o p iù  soc i  o d ipendent i  
interessat i  la  documentaz ione comprovante l ’avvenuta denuncia ag l i  ent i  prev idenzia l i ,  
inc lusa la  Cassa Edi le  se è prev ista  per ta l i  categor ie d i  lavoro,  ass icurat iv i  e  
ant in fortunist ic i .   

 
Art. 18 

Raggruppamenti  di  imprese 
Per i l  serv iz io d i  manutenzione di  cui  a l  presente capitolato sono ammesse a 
presentare o fferte  anche imprese appos i tamente e  temporaneamente raggruppate ,  con 
l 'osservanza de l le  d ispos iz ion i  contenute ne l l ’  art .  37 de l  D.  L .vo 12 apr i le  2006 n .163.   
L 'o f ferta  cong iunta deve essere sottoscr i t ta  da tutte le  imprese raggruppate e deve 
speci f icare qua l i  prestaz ion i  saranno esegui te  da l le  s ingole imprese e contenere 
l ' impegno che,  in  caso d i  agg iud icaz ione de l la  gara ,  le  stesse imprese s i  conformeranno 
a l la  d isc ip l ina prev ista  da l l ' art .  37 sopra c i tato.  

 
Art. 19 

Discipl ina del subappalto  
Le prestaz ion i  d i  cu i  a l  presente cap i to lato non possono essere subappa l tate ,  ad 
eccez ione de l l 'operaz ione d i  asporto de i  mater ia l i  d i  r i su l ta  der ivant i  dag l i  intervent i  
indicat i  a l  precedente art .  1 .   
L ’a f f idamento in  subappa l to è  consent i to ,  prev ia  autor izzaz ione de l l 'Ammin istraz ione ,  
a l le  seguent i  condiz ioni  poste da l l ' art .  118 del  D.  L .vo 12 apr i le  2006 n .163:   
A. che l ’appa l tatore abbia  ind icato ,  a l l ’ a t to de l l ’o f ferta ,  la  prestaz ione che intende 

subappal tare ;  in  mancanza d i  ta le   ind icaz ione impl ica  che l ’appa l tatore  non  
intende avva lers i  de l  subappa l to ed i l  r icorso a l  subappa l to è ,  pertanto,  v ietato e 
non può essere autor izzato ; 

B.  che non suss i s tano eventua l i  forme d i  contro l lo  o d i  co l legamento ,  a  norma 
del l ’art icolo 2359 del  codice c iv i le ,  con l ’ impresa a l la  qua le è a f f idato i l  
subappalto;   

C.  che i l  subappa l tatore poss ieda i  requis i t i  d i  qua l i f i caz ione prescr i t t i  in  re laz ione 
a l la  prestaz ione subappaltata nonché i  requis i t i  genera l i  per l ’ammiss ione a l le  gare 
indicat i  a l l ’ art .  38 del  Codice;  

D.  che non suss i s ta ,  ne i  con front i  de l  subappa l ta tore ,  a lcuno de i  d iv iet i  prev i s t i  
da l l ’art icolo 10 del la  Legge n.  575/1965,  e success ive modi f icaz ioni  e integraz ioni ;  

E .  che l ’appa l tatore,  a lmeno 20 g iorni  pr ima del l ’e f fett ivo in iz io del l ’esecuz ione del le  
re lat ive  prestaz ion i ,  depos i t i  presso l ’Ammin is traz ione cop ia  autent ica  de l  
contratto di  subappalto 
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I l  subappalto e l ’a f f idamento deve essere autor izzato prevent ivamente 
da l l 'Amministraz ione in seguito a r ich iesta scr i t ta  de l l ' appa l tatore;  l ’autor izzaz ione è 
r i l a sc i a ta  entro 30 g iorn i  da l  r icev imento de l la  r ich iesta .  Ta le  termine può essere 
prorogato una sola  volta  per non p iù d i  30 g iorni ,  ove r icorrano g iust i f icat i  mot iv i .  
Trascorso i l  medes imo termine,  eventua lmente prorogato,  senza che 
l 'Amministraz ione abb ia  provveduto,  l ' autor izzazione s i  intende concessa a  tutt i  g l i  
e f fett i  qualora s iano ver i f icate tutte le condiz ioni  d i  legge per l ’a f f idamento del  
subappalto.    
L’a f f idamento d i  lavor i  in  subappal to o in cott imo comporta i  seguent i  obbl igh i :  

a ) l ’ appa l tatore deve prat icare a l  subappa l tatore i  prezz i  r i su l tant i  
da l l ’ agg iudicaz ione r ibassat i  in  misura non super iore a l  20%;  

b ) i  subappal tator i  devono osservare integra lmente le  condiz ioni  economiche 
e normat ive stab i l i te  da i  contratt i  d i  lavoro d i  cu i  a l  precedente art .  15;  

c )  i  subappal tator i ,  per  tramite de l l ’ appa l tatore ,  devono trasmettere 
a l l ’Amministraz ione ,  pr ima de l l ’ in iz io de i  l avor i ,  l a  documentaz ione d i  
avvenuta denunzia ag l i  ent i  previdenzia l i  ,  ass icurat iv i  ed ant in fortunist ic i  
nonché i l  documento unico d i  regolar i tà  contr ibut iva ovvero –  nel  caso in 
cui  l ’ impresa non s ia  i scr i t ta  anche a l la  Cassa Edi le  -  de l l a  
documentaz ione d i  regolar i tà  contr ibut iva INPS ed INAIL.   

Le prestaz ioni  a f f idate in subappalto non possono essere oggetto d i  u l ter iore subappalto.   
L 'appaltatore resta ,  in  ogni  caso ,  responsab i le  ne i  confront i  de l l 'Ammin istraz ione per 
l 'esecuz ione  del le  prestaz ioni  oggetto d i  subappalto ,  sol levando l 'Amministraz ione 
medes ima da ogn i  pretesa de i  subappa l tator i  o da r ich ieste d i  r i sarc imento danni  
avanzate da terz i  in  conseguenza a l l ’esecuz ione d i  lavor i  subappa l tat i .  
I l  R .T .C.  ed i l  Responsab i le  de l  Proced imento provvedono a  ver i f i care ,  ognuno per  l a  
propria  competenza ,  i l  r ispetto d i  tutte le previs ioni  d i  legge.  
I l  subappa l to non autor izzato comporta le  sanz ion i  pena l i  prev is te da l l ' art .  21 de l la  Legge 
n .  646/1982,  e  success ive modi f icaz ion i  ed integraz ioni  ferma ed impreg iud icata  la  
poss ib i l i tà  de l la  r i so luz ione del  contratto da parte del l 'Amministraz ione.  
L 'Ammin is traz ione non provvederà  a l  pagamento d iretto de i  subappa l tato r i .  A ta le  
r iguardo l ’appa l tatore è obbl igato a trasmettere a l la  medes ima Amministraz ione,  entro 
20 g iorni  da l la  data d i  c iascun pagamento ef fettuato a proprio favore,  copia del le fatture 
quietanzate re lat ive a i  pagament i  da esso corr ispost i  a i  medes imi  su bappa l tator i ,  con 
l ’ ind icaz ione del le  eventua l i  r i tenute d i  garanz ia  e f fettuate uni tamente a l  documento 
un ico d i  regolar i tà  contr ibut iva  de l  subappa l tatore corr ispondente a l  per iodo d i  
r i fer imento.   
 

 
Art. 20 

Coordinamento lavori  
Al l ' in i z io  de l  Serv iz io  dovrà essere formulato un programma part ico laregg iato deg l i  
intervent i  att i  a  garant ire i l  per fetto stato d i  manutenz ione del le  aree a f f idate in  appa l to ,  
che verrà concordato tra la  Staz ione appa l tante e l 'Appal tatore ed art icolato per fas i  e  
pr ior i tà  d i  in tervento come nel l ’a l legato B.  
La  mancata  presentaz ione o mancata  osservanza  de l  programma d i  cu i  sopra  dà  faco l tà  
a l l ’Amministraz ione comunale d i  r i so lvere in  contratto per colpa de l l ’ impresa ,  con 
r iconosc imento d i  ogni  danno e magg io spesa procurata ,  fat ta  sa lva  l ’ app l icaz ione d i  
sanz ion i  e  pena l i   prev is te  da l  presente cap i to lato per c iascuna omiss ione o 
inadempienza.  
Ai  f in i  del  coordinamento del le prestaz ioni  oggetto del  presente appalto e del la  
responsabi l i tà  in ordine a l la  corretta esecuzione del le  st esse ,  cos ì  come descr i t te  a l  
precedente art .  7 ,  l a  Dit ta  agg iud icatar ia  dovrà  nominare un responsab i le  tecn ico de i  
lavor i  qua l i f icato ,  i l  cu i  nominat ivo dovrà essere comunicato a l l 'Amministraz ione 
comunale .  I l  responsabi le  tecnico ind iv iduato dovrà possedere appropr iata  qua l i f i ca  
profess iona le ,  ta le  da garant ire le  conoscenze e i  requis i t i  necessar i  per i l  corretto 
svolg imento del le  prestaz ioni  d i  cu i  a l  presente capito lato.  Per tutta la  durata 
de l l ’ appa l to comunque,  l ’Appa l tatore dovrà inv iare a l  Serv iz io  Verde Pubb l i co una  
comunicaz ione anche v ia  fax con l ’ ind icaz ione de l la /e  loca l i tà  ne l le  qua l i  l ’ impresa opera .  
L ’Amministraz ione s i  r i serva ,  in  ogni  modo,  i l  d ir i t to d i  ordinare l ’esecuz ione d i  un 
intervento di  manutenzione entro un tempo prestabi l i to o di  d i sporre l ’ord ine d i  
esecuz ione de l le  prestaz ion i  ne l  modo che r i terrà  p iù  conveniente senza che 
l ’Appaltatore possa r i f iutars i  o farne oggetto d i  r ich iesta d i  specia l i  compensi .  
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L'Amministraz ione comunale indiv iduerà un propr io responsabi le  tecnico,  che accerterà  
i l  regolare andamento del  Serv iz io ,  anche mediante la  tenuta de l  g iorna le de i  lavor i ,  su l  
qua le verranno g iorna lmente o a lmeno sett imanalmente annotate le  prestaz ioni  forni te 
da l l ’Appa l tatore e g l i  accertament i  per iodic i  e f fettuat i  anche in  contradd i t tor io con 
l ’ impresa .  Ogni  osservaz ione e r iserva ,  anche a i  f in i  del la  l iquidaz ione del le rate d i  
pagamento,  verrà annotata  su detto documento ed ogni  a l tra  eventua le  not iz ia  
concernente lo svolg imento del le  stesse ,  ne l  r ispetto del  presente Capito lato. 
E ’  fat to inol tre obbl igo a l l ’ impresa d i  tenere un propr io reg istro su l  qua le verranno 
annotat i  g iorna lmente g l i  in tervent i  esegu i t i  e  g l i  operator i  addett i ,  nonché d i  
trasmettere sett imanalmente copia d i  dette reg istraz ioni  a l  Responsabi le  Tecnico 
Comunale. 
I l  R .T.C.  per l 'Amministraz ione comunale accerterà a l la  f ine de l le  prestaz ioni  d i  c iascun 
intervento l 'avvenuta regolare esecuz ione del le  re lat ive opere.  

 
Art. 21 

Penalità 
Le i rregolar i tà  e  le  inadempienze r i scontrate devono essere contestate per i scr i t to ,  
anche a  mezzo fax ,  da l la  Staz ione appa l tante con la  concess ione d i  un termine ,  non 
in fer iore a c inque g iorni ,  per la  presentaz ione di  eventua l i  g iust i f icaz ioni .   
L 'Amministraz ione comunale ha la  facoltà  d i  appl icare nei  confront i  de l l 'Appaltatore 
del le  penal i tà  per i  seguent i  cas i :  
-  r i tardo nel l 'esecuz ione del la  prestaz ioni  r ispetto a l la  scadenza prev ista  da l  termine 

contrattua le :  Euro 103.24 per ogni  g iorno di  r i tardo;  
-  r i tardo nel l 'esecuz ione del la  prestaz ioni  r ispetto a l la  scadenza prev ista  per og n i  

s ingo lo per iodo d i  in tervento come ind icato da l  programma de i  l avor i  a l legato "B" :  
Euro 51.65 per ogni  g iorno di  r i tardo;  

-  inesatta o incompleta esecuzione dei  magister i  previst i  e necessar i  in  c iascuna area ,  
ind iv iduata  ne l l ' a l legato "C" :  da  un min imo d i  Euro 103 .24  a  un  mass imo par i  a Euro  
516 .46 ,  a  seconda del la  grav i tà  del  caso contestato.  

L 'Amministraz ione s i  r i serva d i  app l icare pena l i tà  f ino a  un mass imo del  10% del  va lore 
d i  agg iudicaz ione per u l ter ior i  in fraz ioni ,  contestate a i  sens i  de l  preced ente comma 1 .  
L ' importo de l le  pena l i tà  v iene trat tenuto in  sede d i  l iqu idaz ione de l  compenso pattu i to 
per le  prestaz ion i  r ich ieste . 
Qua lora  in  conseguenza de l l ' as tens ione da l  l avoro ,  dovuta  a  qua ls ias i  causa ,  da  parte  de l  
personale del l 'Appaltatore,  quest i ,  a  r ich iesta  de l l 'Ammin is traz ione ,  non ass icur i  
tempest ivamente la  cont inuità  e la  regolar i tà  del  serv iz io ,  l 'Amministraz ione comunale 
appl ica  su l  compenso stab i l i to trattenute proporz iona l i  a l l a  durata  de l l ' astens ione stessa ,  
sa lvo i l  d ir i t to per l 'Amminis traz ione medes ima a l  r i sarc imento de i  magg ior i  dann i  e ,  ne i  
cas i  rec id iv i  e d i  maggiore durata ,  d i  r isolvere i l  contratto.  

 
Art. 22 

Pagamenti  
I l  compenso verrà l iqu idato in tre rate success ive a l la  f ine dei  tre per iodi  operat iv i  -  
come ind ica to  ne l  programma e costo deg l i  in tervent i  - d ietro presentaz ione d i  fa t tura 
conforme a l le  prestaz ioni  e f fett ivamente eseguite in base ag l i  att i  d i  contabi l i tà .  I  
pagament i  verranno ef fettuat i  entro 60 g iorni  da l la  presentaz ione del la  fattura ,  tramite 
la  Tesorer ia  Comunale .   
L ’appa l tatore deve trasmettere a l l ’Amministraz ione ,  ad ogn i  fa t tura ,   i l  documento un ico 
di  regolar i tà contr ibut iva ovvero –  nel  caso in cui  l ’ impresa non s ia iscr i tta anche a l la  
Cassa Edi le -  de l la  documentaz ione d i  regolar i tà  contr ibut iva INPS ed INAIL .   
 La mancata  trasmiss ione d i  detta  documentaz ione comporterà  la  sospens ione de l  
pagamento del la rata maturata .  
La l iquidaz ione di  una fattura può essere sospesa qualora ,  per g l i  intervent i  del  serv iz io 
d i  manutenz ione a l  qua le  la  fa t tura s i  r i fer i sce ,  s iano stat i  contestat i  addebit i  
a l l 'Appa l tatore ;  in  ta le  caso la  l iqu idaz ione avv iene sol tanto dopo la  not i f ica  de l la  lettera 
d i  comunicaz ione del le  dec is ioni  adottate del  Comune dopo aver sent i to l 'Appaltatore.  
In ogni  caso da l la  rata d i  acconto sara nno detratt i  g l i  import i  d i  prestaz ion i  non esegu i te  
r i spetto a l  programma e costo deg l i  intervent i   e  secondo i  va lor i  s tab i l i t i  ne l lo stesso 
a l legato “B”.  
Lo sv inco lo de l l a  cauz ione sarà  e f fet tuato ,  a  conc lus ione de l  serv iz io ,  prev io 
accertamento del la  sua regolare esecuz ione a cura del  R.T.C. .  
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Art. 23 
Variazione del prezzo d'appalto  

L'appaltatore s i  obbl iga a non accampare dir i t t i  o pretese d i  sorta per le conseguenze 
che avesse a r isent ire ,  nel l 'esecuzione del  presente appalto,  in seguito a lavori  o  
mani festaz ion i  d i  qua ls ias i  genere (ad esempio :  lavor i  ed i l i ,  mani festaz ion i  pubbl iche ,  
ecc . )  e f fettuat i  nel le aree oggetto del l 'appalto.  
Qua lora  però ,  in  segu i to a  l avor i  d i  t ras formaz ione o d i  agg iunta ,  l a  super f ic ie  de l le  aree 
r isu lt i  aumentata o diminuita ,  i l  prezzo del l ' appa l to deve essere proporz iona lmente 
aumentato o diminuito.   
V iene esc lusa  qua l s i as i  r i ch iesta  d i  rev i s ione de i  prezz i  da  parte  de l l a  Di t ta  
agg iudicatar ia .  

 
Art. 24 

Esecuzione d’uf f ic io in danno al l ’appaltatore 
Fermo restando quanto d isposto dag l i  art ico l i  21 ,  25 e 26 ,  in  caso d i  mancata esecuz ione 
dei  lavori  previst i  da l l 'art .  1 o di  parte di  ess i ,  i l  Comune può provvedervi  d 'uf f ic io ,  
r icorrendo a  terz i ,  con onere a   car ico de l l 'Appa l tatore ,   sa lvo ed impreg iud icato  i l  
d ir i tto a l  r isarc imento de i  magg ior i  danni .  

 
Art. 25 

Risoluzione del contratto  
I l  Comune può r isolvere d i  d ir i t to i l  contratto d i  appalto in qua ls ias i  momento e con 
ef fetto immediato,  sa lva la  facoltà prev ista da l l ' art .  11 o l 'az ione di  r isarc imento degl i  
eventual i  magg ior i  danni ,  ne i  seguent i  cas i :  
a ) per una o p iù in fraz ioni  de l l ' art .  11 (cost i tuz ione ed eventua le  re integraz ione de l  

deposito cauz ionale) ;  
b )  per una o p iù in fraz ioni  a l l ' art .  19 (regolamentaz ione del  subappalto) ;  
c )  per due o più infrazioni  a l le c lausole d i  cu i  ag l i  art icol i  13 (E lenco del  personale) ,  14 

(Decoro del  personale)  e 15 (Osservanza del le  condiz ioni  normat ive e contr ibut ive 
r i su l tant i  da i  contrat t i  co l le t t iv i  d i  l avoro)  o per  due o p iù  a l tre  inadempienze 
contrattua l i  che,  regolarmente contestate ,  abb iano dato luogo a l l ' app l i caz ione de l le  
penal i tà  d i  cu i  a l l ' art .  21;  

d )  qua lora l 'Appa l tatore ,  regolarmente d i f f idato ,  non provveda a  far  pervenire le  
g iust i f icaz ioni  entro i l  termine assegnatogl i ,  a i  sens i  del l 'art .  21;  

e)  qualora l 'Appal tatore ,  regolarmente di f f idato,  non abbia provveduto ad eseguire i  
lavori  entro i l  termine indicato nel la  d i f f ida stessa .  

 
Art. 26 

Controvers ie 
Tutte le  controvers ie  che dovessero insorgere tra  l 'Amministraz ione e l '  Appa l tatore e 
che non possano essere r isolte in v ia  amministrat iva ,  vengono defer i te a l  Giudice 
ordinario.  
Foro competente è quel lo di  Tr ieste .  

 
Art. 27 

Spese,  imposte e tasse 
Tutte le spese,  imposte e tasse,  inerent i  e conseguent i  a l  presente appalto stanno a 
car ico del l 'Agg iudicatar io ,  ad eccez ione del l ' I .V .A. .  

 
Art. 28 
Rinvio 

Per quanto non speci f icamente prev isto da l  presente Capitolato vanno osservate le  
d ispos iz ioni  dettate in mater ia  da l  Codice Civ i le  e ,  per quanto appl icabi le ,  le  norme 
contenute nel  v igente  "Capitolato genera le per g l i  appalt i  de l  Comu ne di  Tr ieste  
 
 
 
 


